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Padre Heinrich Walter / Parole di Saluto all’Inviato Speciale del Santo Padre, 
Sua Em.za Rev.ma Giovanni Cardinal Lajolo 

Cara  Famiglia di Schoenstatt,

il nostro Movimento iniziò 100 anni fa con giovani studenti. Oggi, celebrando il Giubileo del Centenario,  guardiamo soprattutto ai giovani. Un cordiale benvenuto a tutti i giovani schoenstattiani qui nell’Anfiteatro e  davanti agli schermi delle loro case. Ed è a voi, giovani, che affidiamo particolarmente il nuovo inizio dopo i 100 anni. Attraverso di voi, Schoenstatt resta giovane, in forma, attuale e piena di entusiasmo. Voi stessi avete già preso in mano la Fiaccola del fuoco delle origini e l’avete portata attraverso mezza Europa. Noi confidiamo nell’Incoronazione di una nuova e giovane Generazione di Fondazione, attraverso la vostra testimonianza missionaria. 

Insieme a tutti voi,  ho la gioia di salutare in mezzo a noi l’Inviato Speciale del Santo Padre: Sua Em.za Rev.ma Giovanni Cardinal Lajolo del Vaticano. Sua Eminenza conosce molto bene la Germania, poiché fu  Nunzio Apostolico della Repubblica Federale dal 1995 al 2003. In seguito fu Segretario per le Relazioni con gli Stati in Vaticano, potremmo anche dire „Ministro degli Esteri del Vaticano“.

Durante i colloqui preliminari Lei ci ha fatto capire, Eminenza Rev.ma, quanto abbia in stima Padre Kentenich e il suo servizio alla Chiesa. Noi Le diamo un cordiale benvenuto in mezzo a noi. Lei è qui tra noi come Rappresentante del Santo Padre, del nostro Papa Francesco. Lei ci porta i suoi saluti e domani ci parlerà in suo nome. Di questo ci rallegriamo già da ora.

Le auguriamo tanti buoni incontri con la Madre di Dio nella Cappella del Fondatore, con il nostro stesso Fondatore,  Padre Kentenich, presso la sua tomba e con tanti altri di noi, che sono riuniti come fratelli e sorelle di una sola famiglia. Siamo contenti  che Lei sia già qui tra noi questa sera. Un cordiale benvenuto!




Testimonianze di giovani provenienti da Comunità 
Della Gioventù di Schoenstatt


Florence Jouvie / 25 Anni, di professione Graphic-Design. Viene dalla Francia e vive in un sobborgo di Parigi.

Bonjour! Il mio nome è Florence, ho 25 anni e vivo vicino a Parigi. Ho conosciuto Schoenstatt in  Australia. Dopo il mio ritorno in Francia, avvenuto due anni fa, ho stretto l‘Alleanza d’Amore nel Santuario Originale e ho dato la mia disponibilità, come strumento nelle mani della nostra Madre tre volte Ammirabile (MTA), per Schoenstatt in Francia.

La società francese vive la sfida di molti temi morali e bioetici e nella nostra Chiesa faccio l’esperienza di una grande spaccatura tra fede e vita quotidiana. Credo che Schoenstatt possa dare una risposta a queste sfide.

Vivo a 300 km di distanza da Cambrai, l’unico Santuario in Francia, e non ho nei miei dintorni una Famiglia di Schoenstatt. Ma mi sono guardata da vicino la situazione della Fondazione di  Schoenstatt. L’esempio della Generazione di Fondazione mi ha incoraggiato: Essa ha vissuto autenticamente l’Alleanza d‘Amore anche senza tanti sostegni. Se Josef Engling ha potuto tenere, in guerra, il suo Ordine Spirituale Giornaliero ed aspirare alla santità, vuol dire che dovrei poterlo fare anch’io nel bel mezzo delle sfide del nostro tempo.

Per me è molto importante andare al Santuario di Cambrai  ogni Giorno d‘Alleanza. Ma poiché il viaggio tra andata e ritorno dura 8 ore, ho ottenuto che il mio Contratto di Lavoro mi permetta di prendere un giorno libero ogni 18 del mese. Portare i miei Contributi al Capitale di Grazie a Cambrai e riporli  in quest’Anfora, mi dà fiducia che la MTA si servirà di questi miei Contributi per operare miracoli per altri. 

Cerco anche di tenere contatto con altri schoenstattiani francofoni del Belgio, del Burundi e della  Svizzera ed aiutare fin dove possibile ad elaborare del materiale, soprattutto per la Gioventù Femminile. 

„O MTA, (Mater ter Admirabilis), come vorrei che la mia luce risplenda, affinché altri vengano ispirati ad essere una nuova e coraggiosa Generazione di Fondazione di Schoenstatt. 

Roberto Sinatra / 27 Anni, Mendoza, Argentina. Studio di Scienze Economiche, al momento impiegato come Analista Finanziario.

Sono Roberto dell‘Argentina e  da 7 mesi  volontario qui a Schoenstatt. Quattro anni fa ho terminato gli studi e poi ho lavorato in Argentina e Cile, per ultimo in un posto con grande responsabilità nel settore  finanziario.

Vivere l’Alleanza d’Amore significa per me donarmi interamente alla Madonna. Da quando ero piccolo, e attraverso Schoenstatt ho conosciuto più profondamente la Madonna, è cresciuto in me tutto a poco a poco. Più tardi ho potuto impegnarmi totalmente per la Madonna nella Gioventù Maschile di Schoenstatt, dove lei ha avuto bisogno di me: p. es. in tendopoli, giorni di ritiro, scuola di vita, ecc. Affinché i giovani imparino ad amarla di più e vengano coinvolti in uno stile di vita autentico ...

Inoltre, vivere l’Alleanza d’Amore significa per me cercare e scoprire Gesù al di là di Schoenstatt, per esempio nei miei colleghi di lavoro. 

Nel mio lavoro, nel settore finanziario, faccio spesso l‘esperienza di relazioni molto superficiali, di individualismo e diffidenza reciproca. Professione e lavoro sono praticamente il luogo del profilarsi e del guadagnare bene. Naturalmente ho conosciuto anche persone che sono diverse …

A Schoenstatt ho imparato ad assumermi responsabilità sociale e non solo attraverso grandi progetti, ma anche nel piccolo: dando a ciascuno l’importanza che gli spetta come persona! 
Quando i miei ex-colleghi hanno saputo che vado a Schoenstatt per lavorare mi hanno dichiarato pazzo. Per loro era una decisione irresponsabile: Come si può mettere in gioco la propria carriera professionale per un volontariato che ha solo obiettivi spirituali?
Ma in seguito molti mi hanno telefonato per congratularsi e chiedermi di pregare per loro. Mi hanno mandato delle e-mail per raccontarmi dalla loro vita e dalle loro famiglie. Fino ad oggi sto in contatto con loro e racconto loro le esperienze che faccio qui.

„O Madre di Dio, che il mio fuoco accenda il mondo  –  là dove tu hai bisogno di me.“

Lara Rheinemann / Friburgo, Germania. Ha 24 anni e studia Biologia Molecolare. 

Mi chiamo Lara e studio Biologia Molecolare. Ciò che al momento dà impronta alla mia quotidianità è la ricerca scientifica e il laboratorio, ed è proprio là che la mia Alleanza d’Amore si fa concreta, perché mi spinge a dare ogni giorno il meglio di me nel piccolo. 

La ricerca (scientifica) ha a che fare per me con la vocazione. Posso infatti impiegare per altri i talenti e i lati forti che Dio mi ha donato. Faccio ricerca di base  e trovo molto interessante dare là il mio contributo dove sento che si tratta veramente di qualcosa. Ricevo ogni giorno una newsletter con nuovi risultati di ricerca, attualmente soprattutto sul  virus Ebola. Qui mi accorgo quali grandi problemi abbiamo ancora e questo mi dà motivazione: affrontare grandi temi dove si ha la possibilità di contribuire al bene dell‘umanità. Perciò cerco di fare ogni giorno del mio meglio. Sul mio computer personale ho incollato il mio Ideale Personale, per ricordarmelo. E quando, nei congressi,  devo presentare i miei risultati ai colleghi, ho sempre una piccola corona nella tasca dei pantaloni, un segno che è per noi, per le Ragazze e Giovani donne, importante. Questo mi dà sicurezza e la Madonna c‘è.

Ricerca significa però anche frustrazione. I grandi successi sono rari e all’ordine del giorno ci sono  molto  di più gli esperimenti che si devono ripetere per un‘ennesima volta o i dispendiosi provvedimenti di sicurezza. Io lavoro nella ricerca di virus dell‘influenza altamente contagiosi, che tradotta in pratica significa  innumerevoli passi di disinfezione, indumenti protettivi, maschera protettiva (delle vie respiratorie). Presto o tardi si è tentati  di non prenderla più con troppa precisione. Ed è proprio in quei momenti che mi viene in aiuto la mia Alleanza d’Amore, perché è allora che posso donare consapevolmente alla Madonna questi sforzi. Ed è  qui che per me si fa molto concreto quello che per noi Ragazze e Giovani Donne (MJF) è diventato il motto per la preparazione del Giubileo del Centenario: Eroina, oggi! 

O Amata Madre di Dio, ti dono il mio entusisamo nel piccolo, affinché siano possibili grandi scoperte. 




Matias Vergara / 23 anni, di Santiago/Chile. Studente di Scienze Economiche. Lavora da cinque mesi come Volontario a Schoenstatt.

Sono Matías del Cile. Conosco Schoenstatt da quand’ero bambino.
A Schoenstatt ho fatto l’esperienza che: quando si lavora per la Madonna, lei forma la persona e ricompensa con il doppio. Ed ho riconosciuto sempre di più che l’Alleanza d’Amore forma la persona per cambiare la società in cui si vive.
Nel 2010 ho deciso con alcuni amici di ridare vita, nella nostra scuola, alla pastorale delle anime: perché questa non era più viva e molti dei miei amici non hanno creduto. Così abbiamo fondato gruppi di Schoenstatt ed eretto un’Edicola alla Madonna, affinché lei si riveli come grande Educatrice.
Per di più, mi ha fatto riflettere l’indifferenza che hanno molti giovani di fronte al valore della vita e della famiglia e mi sono posto la domanda: Come possiamo trasmettere ancora più efficientemente il Messaggio di Schoenstatt? Così sono entrato nel „Chile siempre“, un enorme progetto qui da noi, dove i giovani si sono uniti per dare risposta alle suddette sfide.
Là, in questo lavoro, è stato per me come se la Madonna mi abbia preso sul serio nel mio piccolo anelito  e  mi chieda ora di dare sempre di più: p. es. di vincere la paura di parlare davanti a centinaia di giovani e restare fedele alla mia Alleanza d’Amore, anche se ci sono state delle difficoltà nella collaborazione con „Chile siempre“ .

Partendo da questo desiderio, di portare sempre più Schoenstatt nella Società, è sorto nella nostra Gioventù Maschile di Schoenstatt (SMJ) di Campanario un altro progetto molto più forte: „Arde Puente Alto“. Là i nostri giovani si trasferiscono in una zona povera per vivere con la gente ed offrire diversi corsi per famiglie, bambini ecc. Per noi, qui si tratta  soprattutto di collaborare per ridare agli uomini la loro dignità. 

[bookmark: _GoBack]O Madre di Dio, che la mia fiamma arda, affinchè io non sia mai indifferente ed abbia sempre la forza di portarti nella società. 




